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SENATO DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE DELLA 5a COMMISSIONE PÉRMANENTE 
{FINANZE E TESORO) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 
approvato dal Senato della Repubblica nella seduta del 3 dicembre 1·948 

"!"odificato _dalla Camera dei Deputati nella seduta · del 1° febbraio 1949 (V. Stampato N. 205) 

presentato dal Presi~ente del Consiglio dei Ministri 

e dal Ministro del Te~oro e ad interim del Bilancio 

NELLA SEDUTA. DEL 19' OTTO~BRE 1948 

Comunicata alla Presidenza U 2 aprile 1949 

.Adeguamento di pensioni ordinarie al personale civile e militare dello Stato. 

ONOREVOLI SENATORI. -Il disegno di legge 
oggi sottoposto al vostro esame fu già da voi 
approvato nella seduta del 3 dicembre u. s. Per 
q ua,nto ·fossero già allora previsti migliora­
menti del trattamento economico ,del perso­
nale dipendente dallo Stato, ritenne il Senato 
di non attendere l'approvazione di questi, rife­
rendosi, per la nuova liquidazione per il trata­
mento di quiescenza, agli stipendi vigenti alla 
data del 1° ottobre 1948, e prendendo atto 
dell'affidamento dato dal Mini~tro che, dopo 

-l'approvazione dei miglioramenti degli statali, 
sarebbe stato concesso un ulteriore migliora­
mento per i pensionati. 

TlPOGRAI'IA DEL SENATO (1300) 

A tale decisione il Senato fu indotto dalla 
considerazione dell'urgenza della soluzione del 
problema del miglioramento delle pensioni. 
La Camera de~ deputati è andata · in diverso 
avviso ed ha creduto invece di agganciare 
senz'altro le nuove liquidazioni e la conse­
guent~ perequazione ai nuovi stipendi, prov­
vedendo intanto alla concessione dell'acconto, 
approvato con legge 22 dicembre 1948, n. 1446, 
ed ha emendato il disegno di legge da noi ap­
provato con la sostituzione della data l 0 no­
vembre 1948 a quella del l 0 ottobre. 

Indipendentemente da ogni indagine - che 
avrebbe natura retrospettiva - sulla oppor-
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tunità di eseguire; data l'urgenza delle neces­
sità a cui si intendeva provvedere, piuttosto 
l'uno o l'altro sistema, non vi ha oggi alcun 

• dubbio su-lla necessità della rapida npova ap-
provazione dei disegno di legge, neJ testo quale 
oggi ci viene sottoposto. 

Esso al di fuori dell'emendamento di cùi 
sopra e di una modificazione formale dell'arti 
colo 25 contiene l'aggiunta di due articoli; uno 
.relativo all'autorizzazione di preFtazione di 
lavoro straordinario per ìa accelerazione delle 
operazioni di perequazioni di vecchie pensioni 
e l'altro {articolo 23) che introduce la possibi­
lità di una liquidazione provvisoria della 

. pensione da parte dello stesso ufficio dal qua1e 
il pensionato dipendeva a1l'atto della sua 
cessazione dal servizio. 

Anche taU_ emendamenti possono essere 
accolti, con particolare approvazione per . il 
secondo che elimina l'inconveniente di quel 

periodo di attesa della liquidazione, che, pro­
lungato ormai di solito oltre il ragionevole, 
diviene periodo di intollerabile disagio per 
l'avente diritto al . trattamento d~ quie­
scenza. 

La Commissione, ·dopo essersi ··assicurata 
della ·esistenza della necessaria copertura pre­
vista dall'articolo 81 della Costituzione, con 
note di variazione (VIII' provvedimento) vi 
propone perciò l'approvazione del disegno di 
.legge nel nuovo testo. 

E ve lo propone come atto che segue imme­
diatamente l'approvazione delle tabelle dei 
nuovi stipendi (che dell'applicazione di questo 
disegno di legge sono premessa indispensabile), 
come nuova manifestazione della afiettuosa 
comprensione e sollecitudine del Senato per 
la benemerita categoria dei pensionati st~tali. 
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DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 
. l 

CA.Po I. 

N1tove disposizioni S'ltlla liq'ltidazione del trat­
tamento di q'ltiescenza 

Art. l. 

Per le cessazioni dal servizio aventi decor­
renza dalla data di entrata in vigore della 
presente legge in poi, alle norme che regolano 
il trattamento ordinario di quiescenza a carico 
dello Stato, del Fondo pensioni delle ferrovie 
dello Stato o dell'Amministrazione ferroviaria, 
del Fondo per il culto, del Fondo di beneficenza 
e di religione della città di Roma, dell'Azienda 
dei patrimoni riuniti ex economali e degli ar­
chivi notarili, a favore degli impiegati civili, 
dei militari, dei salariati e delle loro famiglie, 
sono apportate le modificazioni di cui al pre­
sente Capo. 

Art. 2. 

In tutti i casi in cui le disp9s,izioni in vigore 
stabiliscono la liquidazione delie pensioni or­
dinarie sulla base della media degli stipendi, 
paghe o retribuzioni e degli altri eventuali as­
segni utili a pensione percepiti nell'ultimo 
trienni~ o in un minor periodo . di servizio, la. 
liquidazione medesima si effettua sulla base 
dell'ultimo stipendio, paga o retribuzione ed 
altri eventuali assegni utili a pensione inte­
. gralmente percepiti. 

Art. 3. 

A.i soli effetti della liquidazione dei tratta­
menti di quiescenza, gli' . stipendi, paghe e re­
tribuzione tabellari, vigenti alla data del 1 o 

ottobre 1948, vengono in ogni caso aumen­
tati, in considerazione degli assegni accessori, 
nella misura del 20 per cento, e inoltre, in 
considerazione delle indennità di carovita, 
nella misura fissa di lire 60.000 annue. 

In nessun caso la pensione può superare 
l 'ammontare dell'ultimo stipendio, . paga o 
retribuzione tabellari co:rudderati aumentati 
come al comma precedente, e degli altri assegni 
utili a pensione. 

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPU'fA'l'I 

OAPO I. 

N uope disposizioni sulla liquidazione del tratta­
mento di quiescenza. 

Art. l. 

Per le ·· cessazioni dal servizio aventi decor­
renza dal l 0 novembre 1948 in poi, alle norme 
che regolano il trattamento ordinario di quie­
scenza a carico dello Stato, del Fondo pen­
sioni delle Ferrovie dello Stato o dell'Ammi­
nistrazione ferroviaria, del Fondo per il culto, 
del Fondo di beneficenza e di religione della 
città di Roma, dell'Azienda dei patrimoni 
riuniti ex economali e degli archivi notarili, 
a favore degq. impiegati civili, dei militari, 
dei salariati e delle loro famiglie, sono appor.~ . 

tate le modificazioni di cui al presente Capo. 

A.rt. 2. 

Identico 

Art. 3. 

Ai soli effetti della liquidazione dei trat.ta­
menti di quiescenza,. gli stipendi, paghe e 
retribuzioni tabellari, vengono in ogni caso 
aumentati, in considerazione degli assegni ac­
cessori, nella misura del 20 per cento e, inoltre, 
in considerazione deUa indennità di carovita, 
nena ··misura fissa di lire 60.000 annue. 

Identico. 
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Art. 4~ 

Le misure di pensione previste dalle tabelle 
di cui all'allegato A al decreto legislativo 30 
gennaio 1945, n. 41, quali risultano aumentate 
per effetto delle successive modificazioni, sono 
ulteriormente maggiorate del 60 per cento. 

Art. 5. 

L'assegno suppletivo, di cui ali 'articolo l 
del decret9 legislativo 31 luglio 1947, n. 810, 
è elevato da lire 30.000 a lire 90.000 . annue 
ed è dovuto ~ a modifica di quanto disposto 
dall'articolo l del ci.tato decreto n. 810 ·- ai 
titolari' di pensioni o assegni privilegiati ordi­
nari di prima categoria sproV'visti di assegno 
di ~uperinvalidità. 

Art. 6. 

Le ritenute in conto entrate Tesoro e a fa­
vore del Fondo pensioni delle ferrovie · dello 
Stato · si applicano sugli stipendi, paghe e re­
tribuzioni considerati aumentati come dispo: 
sto dal precedente articolo'" . 3. - . '8 

Per i sergenti maggiori dell'esercito e' per 
i pari grado della marina e dell'aeronautica, 
in carriera continuativa, nonchè per L sottuf­
ficiali, graduati e militari di truppa dei corpi 

1 

armati che si trovino nelle condizioni di cui 
al primo e secondo comma dell'articolo ·l del 
decreto legislativo 15 aprile 1948, n. 1041, la 
ritenuta del 6 per cento in · conto entrate Te­
soro si applica sulle paghe limitatamente alle 
misure considerate come aumenti ai sensi 'del 
precedente articolo 3. 
· Alle nuove . e maggiori ritenute derivanti 
dali 'applicazione dei due preçedenti commi 
sarà data attuazione a cominciare dalla data 
che sarà stabilita con decreto del Presidente 
della Repubblica, da emanarsi su proposta 
del Ministro· del tesoro. 

.Art. 7. 

Per il personale delle fe:J.Tovie dello Stato le 
competenze accessorie sottoposte a ritenuta 
per Fondo pensioni, ai sensi del regio decreto- ­
legge 19 luglio 1924, n. 1322, si computano, 
ai fini della liquidazione della pensione, sulla 
base dello stipendio tabellare, degli eventuali 
assegni personali pensionabili e dei compensi 

identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. · 

. .Sf:nato ,della ·Repu,b_blicci - 115•C 

l Art. 4~ -

Art. 5. 

Art. 6. 

Art. 7.-
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per gli ex combattenti, goduti dall'agente a1 
momento in cui ha cessato di percepire le 
competenze predette. N el · caso però di inter~ 
venute modifiche nella misura del trattamento 
di attività, si computano i corrispondenti 
stipendi, assegni e compensi : risultanti · dali~ . 

applicazione dell'ordinamento vigente alla data 
di cessazione dal servizio. 

· Senato deila Repubblica. - 115-C 

Le competenze accessorie, di cui al prece- , - Identico. · 
dente comma, agli effetti del~ 'applicazione : 
della ritenuta per Fondo pensioni, continuano · 
ad essere commisurate in una somma uguale 
ad un quiri.to dello stipendio tabellare, degli . 
eventuali assegni personali pensionabili e dei 
compensi per gli ex combattenti. 

Il sussidio per una sola volta spettante alle Identico. 
vedove dei pensionati delle ferrovie dello Stato, . 
non aventi diritto alla riversibilità della pen-
sione per mancanza del bien:n:lo di matrimo- : 
nio, si liquida, nel caso di intervenute modifi- · 

· che nella misura degli stipendi fra la data di : 
cessazione dal servizio e quella di morte del · 
pensionato, prendendo per base, in sostitu- . 

. zio ne dell'ultimo stipendio integralmente go- · 
duto, il corrispondente stipendio contemplato ' 
dagli ordinamenti in vigore alla data della : 
morte, considerato aumentato ai sensi del pre- ; 
cedente articolo 3. ; 

La norma di cui al precedente comma si La norma di cui · al precedente comma si 
applica a favore delle vedove dei pensionati : applica a favore delle vedove dei pensionati 
morti dalla data di entrata in vigore della : morti dal 1° novembre 1948 in poi. 
presente legge. 

CAPo II. . CAPO· Il. 

Pereq'ltazione _delle pensioni. Perequazione delle pensioni. 

Art. 8. Art. 8. 

Le pensioni ordinarie e gli assegni vitalizi, Le pensioni ordinarie e gli assegni vitalizi, 
temporanei e rinnovabili, liquidati o da liqui- · temporanei e rinnovabili, liquidati o da .liqui­
darsi a carico dello Stato o delle Amministra- darsi a carico dello Stato o delle Amministra-
zioni indicate nell'articolo l, a favore degli 
impiegati, dei militari, dei salariati e delle loro 
famiglie, relativi a ce~sazione dal servizio an- · 
tériori al1a data d:l entrata in vigore della pre· . 
sente legge, devono essere riliquidati d'ufficio . 
dalle .Amministrazioni competenti entro il 31 
dicembre 1949 con decreto ministeriale, sogget- : 
to al presèritto riscontro della Corte dei conti. l 

.Art. 9. 

zioni indicate nell'articolo 1, a favore degli 
impiegati, dei militari, dei salariati e delle 
loro famiglie, relativi a cessazioni dal servizio 
. anteriori al 1° novembre 19481 devono .eSBere 
riliquidati d'ufficio dalle Amministrazioni com 
petenti entro il 31 dicembre 1949 con decreto· 
_ministeriale, soggetto al prescritto riscontrO­
della Corte dei .conti. 

Art. 9 . 

La nuova., liquidazione prevista dall'articolo _ Identico. 
precedente si effettua: 

N. 115-C- 2. · 
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1 o prendendo per base, in sosthuzione 
degli stipendi, paghe o retribueioni ed altri 
eventuali assegni calcolati nella originaria 
liquidazione, gli stipendi, paghe o retribu­
zioni ed altri assegni pensionabili vigenti alla 
data di entrata in vigore della presente legge 
considerati aumentati ai sensi del precedente 
articolo 3; 

2° applicando le disposizioni sulle pen­
sioni in vigore alla data predetta, comprese 
quelle di cui al Capo I, fermo rimanendo il nu­
mero degli anni su cui fu computata la pensione 
originaria e, ·per le pensioni privilegiate ed ecce­
zionali, rispettivamente, la categoria di infermi­
tà e il grado di inabilità a suo tempo accertati. 
Se però la pensione privilegiata fu liquidata in 
rapporto al massimo o al minimo di pensione, 
ya nuova pensione privilegiata sarà desunta 
applicando al nuovo massimo o al nuovo mi­
nimo lo stesso rapporto di liquidazione; 

-3° attribuendo gli assegni di caroviveri 
nella misura stabilita dall'articolo 8 del de­
creto legislativo -27 novembre 1947, n. 133L 

Per quanto concerne la concessione dell'as­
segno suppletivo valgono le norme . del pre­
cedente articolo 5. Nulla è innovato alle vi­
genti disposizioni che regolano la concessione 
di ass~gni di superinvalidità -e integrativi a 

.. favQre, degli .invalidi, . titolari-di pensioni privi­
l~giate ordinarie. 

Art. 10. 

Per determinare il nuovo trattamento di 
quiescenza, fermi restando la posizione giu­
ridica ed il, gr.ado gerarchico -col. quale avvenne 
la cessazione dal servizio, l'assimilazione delle 
~lassi_ e posizioni di stipendi e di · altri assegni 
pensionabili considerati nell'ultimo giorno del 
periodo cui s1 riferisce la media originaria si 

·e~ettua con le corrispondenti classi e posizioni 
di stipendi e di alpri assegni pensionabili con- . 
tempia ti 'dagli ordinamenti in vigore alla data 
di attuazione · della presente legge. 

Per le pensioni 'assoggettate o da assogget­
tare à perequazione in base al regio decreto­
legge 13 'agosto 1926, n. 1431, si considera il 

. gràdo di assimilazione accertato in applica­
zione del decreto stesso. 

La progressione d~gli stipendi paghe, o re­
tribuzioni nel gràè.o si effettua esclusivamente 
in base all'ànzianità effettiva di grado, sem-

Senato della Repubblica - l 15-C 

l 0 prendendo per base, in sostituzione 
degli stipendi, paghe o retribuzioni ed altri 
even.tuali assegni calcolati nella originaria liqui­
dazione, gli stipendi, paghe o retribuzioni ed 
altri assegni pensionabili vigenti alla data del 
l 0 novembre 1948, considerati aumentati ai 
sensi del precedente articolo 3; 

2 ° identico: 

3 o identico; 

Ident?:co. 

Art. 10. . . 

Per determinare il nuovo trattamento di 
quiescenza, fermi restando la posizione giuri­
dica ed il. grado gerarchico . col quale avvenne 
la cessazione dal se~o, l'assimilazione delle 
classi e posizioni di stipendi e di altri assegni 
pensionabili considerati nell'ultimo giorno del 
periodo cui si riferisce la media originaria 
s.i effettua con le corrispondenti classi e posi- . 
zioni di . stipendi . e di altri assegni pensionabili 
contemplati dagli ordinamenti in vigore alla 
data del l 0 novembre 1948, 

Identico. 

La progressione degli stipendi, paghe o retri­
buzioni nel grado ·si' ·effettua esclusivamente 
in · base all'anzianità effettiva di. grado, sem-
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prechè non sia più favorevole l'assimilazione 
dello stipendio, paga o retribuzione originari 
a quel.J.i corrispondenti, risultanti dalle ta­
belle in vigore alla data di attuazione della 
presente legge. 

Per le pensioni dei salariati, già iscritti al 
terzo gruppo degli operai comuni, si considera, 
ai fini della nuova liquidazione, la paga della 
categoria seconda, di cui alla tabella I, alle­
gato III, del decreto legislativo 5 agosto 1947, 
n. 778, qualora gli interessati si siano trovati 
nelle condizioni di cui all'articolo 7, para­
grafo primo, comma quarto, del decreto le­
gislativo 12 dicembre 1946, n. 585. 

Per il personale delle Ferrovie dello Stato, 
le competen~.e accessorie, da computarsi agli 
effetti della nuova liquidazione, vanno com­
misurate al quinto dello stipendio tabellare, 
degli assegni personali pensionabili e dei com­
pensi per gli ex combattenti in vigore alla 
data di attuazione della presente legge, corri­
spondenti allo stipendio, agli assegni e ai 
compensi predetti goduti dall'agente al mo­
mento in cui ha ~essato di percepire le com­
petenze accessorie. 

- Art. 11. 

Per coloro i quali fruiscono di una · pen­
sione sostituita ad altra che per ·avvenuta 
cessazione dal servizio fu o poteva essere li qui­
data, sarà presa a base del calcolo della nuova 
pensione quella liquidazione da cui risulti il 
trattamento più favorevole. 

La stessa norma vale nel caso in cui, i:a ap­
plicazione dell'articolo 11 del regio decreto 
30 dicembre 1923, n. 2835, sia stata liquidata 
la pensione calcolata al 31 dicembre 1923, 
anzichè quella spettante alla data di effet­
tiva cessazione. 

.AI:t. 12. 

N e i casi di pensioni in parte a carico dello 
· Stato o delle Amministrazioni di cui all'arti­

colo 1 e in parte a carico di altri Enti, le norme 
di cui al presente Capo si applicano in rela-­
zione alle sole quote a carico dello Stato e 
delle Amministrazioni suddette. La nuova 
liquidazione si effettua per l'intera durata 
del servizio in base alle norn1e dello Stato o 
delle Amministrazioni stesse, m<tntenendo, per 

prechè non sia più favorevole I'assimih1zione 
dello stipendio, paga o retribuzione originarj 
a quelli corrispondenti, risultanti dalle tabelle 
in vigore alla data del l 0 no;vembre . 1948. 

Identico. 

Per il personale delle Ferrovie dello Stato, 
le competenze accessorie, da computarsi agli 
effetti della nuova liquidazione, vanno com­
misurate al quinto dello stipendio tabellare, 
(legli assegni personali pensionabili e dei com­
pensi per gli ex combattenti in vigore alla 
data del l o novembre 1948, corrispondenti allo 
stipendio, agli assegni e ai compensi predetti 
goduti dall'agente al momento in cui ha ces­
sato di percepire le competenze accessorie. 

Art. 11. 

Identico. 

Alt. 1~ • 
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la determinazìone della nuova quota, là pr ~ ­
porzione risultante dalla liquidazione origi­
naria. 

:N.ei casi _ contemplati dall'articolo 14 del 
regio decreto 31 marzo 1925, n. 486, la nuova 
liquidazione si effettuà come se la pensione 
fosse iri.teramente dovuta dallo Stato, re- -
stando a carico dei Comuni soltanto la quota 
parte originariamente stabilita. 

Salvo il disposto del successivo articolo 14; 
non sono soggette a . nuova liquidazione, con 
le norme del presente Capo, le pensioni rela­
tive al personale che al _momento della ces­
sazione definitiva dal servizio pensionabile 
non ~ra più in _ servizio ·dello Stato o delle 
.Amministrazioni · di cui al" precedente arti­
colo 1 .. 

.Art. 13. 

Per i salariati dello Stato, compresi 1 can­
tonieri, dalla nuova • pensione liquidata a 
norma · del presente Capo si detrae il tratta­
mento di invalid~tà e· vecchiaia spettante alla 
data di entrata ·in v!gore della presente legge, 
osservata, per le pensioni .liquidate con decor­
renza anteriore al 1° giugno 1947_, la propor­
zione stabilita dall'articolo 20 d'el decretole­
gislativo 13 agosto 194 7, n. 833. 

.Art. 14. 

Le pensioni degli insegnanti elementari e 
delle loro famiglie, a carico del Monte pensioni 

~ - al 30 settembre 1948, sono riliquidate in base 
alle norme relative al trattamento . di quie­
scenza degli im.Piegati civili; comprese quelle 
della presente legge. · 

La progressione nei gradi dell'ordinamento 
. gerarchico per gli. insegnanti ordinari è sta­
bilita in base all'anzianità effettiva del ser­
vizio prestato in detta qualità. 

Per gli insegnanti non di ruolo, cessati dal 
servizio come tali -con ~iritto -a pensio~e, si 
considera, ai fini della nuova liquidazione, 
lo . stipendio iniziale del grado dodicesimo . 

.Art. 15. 

Per le pensioni eccezionali del personale 
delle Ferrovie dello Stato, dirette e di river­
sibilità, la durata del servizio utile da pren­
derai a base per la liquidazione della _nuova 

.Art. 13 . 

Per i salariati dello Stato, compresi 1 can­
tonieri, dalla nuova pensione liquidata a norma 
del presente Oapo si detrae il trattamento di 
invalidità e vec~hiaia spettante alla data del 
l 0 novembre 1948~ osservata, per le pensioni 
liquidate con decorrenza anteriore al 1o giugno 
1947, la proporzione stabilita dall'articolo 20 
del decreto legislativo 13 agosto 1947, n. 833. 

Art. i4 . 

Identico. 

.Art. 15. 

Identico. 
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pensione deve essere . calcolata con lè norme 
di cui al secondo comma dell'articolo 5 del 
regio decreto ..... legge 27 novembre 1919, n. 2373. 

Per le pensioni eccezionali dirette e per 
quelle di riversibilità derivanti da pensioni 
ecce.zionali liquidate originariamente come di­
rette, la rendita riversibile, di cui al primo 
comma dell'articolo 9 del regio decreto 7 di­
cembre 1923, n. 2590, da portarsi in deduzione 
del supplemento eccezionale della pensione 
diretta, sarà quella stessa che. fu adottata 
nella prima liquidazione o, se allora non fu 
fatta deduzione, sarà calcolata sull'età del 
l'agente alla data di esonero. 

Per le pensioni eccezionali liquidate per 
morte in attività di servizio, le rendite da 
dedursi per il secondo comma dell'articolo 9 
del citato regio decreto n. 2590. saranno quelle 
stesse che furono adottate per la prima liqui­
dazione, o, se allora non fu fatta deduzione, 
saranno calcolate per ciascuno degli attuali 
superstiti al godimento, secondo l'età che egli 
aveva alla · data di morte dell'agente. 

Art. 16. 

Per le pensioni relative ad agenti che, già 
iscritti al Fondo pensioni delle Ferrovie dello 
Stato o ai preesistenti istituti da cui questo 
è derivato, passarono, continuando. ad ess.ere 
iscritti al Fondo pensioni, al servizio di altre 
Amm~nistrazioni non di Stato e ·furono eso­
nerati da queste, la nuova pensione si liquida 
in relazione al periodo di servizio- prestato 
antecedentemente al predetto passaggio con­
siderando l'agente come se fosse stato allora 
esonerato per inabilità fisica. La differenza 
fra tale pensio~e e quella ora in godimento 
in relazione al suddetto . periodo è concessa 
come aumento sulla pensione attuale. 

Art. 17. 

Nei casi in cui sorgano dubbi circa l'a$siml­
lazione dei gradi, classi e posizio:r;:li di stipendio 
e degli altri assegni pensionabili~ le Ammini­
strazioni liquidatrici provvederann .· ·; su_ con­
forme parere di un <<Comitato r er la pere­
quazione delle pensioni )>, in ba.~e ai principi 
stabiliti dalla presente legge. 

TI Oomitato è composto da un presidente 
di sezione della Oorte dei ·conti, che lo . pre-
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.._.\rt. 16. 

Identico. 

Art. 17. 

Identico. / 

Identico. 
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siede, e da sei membri effettivi, dei quali due 
n1agistrati della stessa Corte, di grado non 
inferiore al V, due funzionari del Ministero 
del tesoro e due rappresentanti delle Asso­
ciazioni sindacali interessate. 

I componenti il Comitato sono nominati 
con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, su designazione, rispettivamente, del 
presidente della Corte dei conti, del Ministro 
del tesoro e del Ministro del lavoro e . della 
previdenza sociale. Con le stesse forme sono 
altresì nominati quattro membri supplenti per 
il caso di assenza o di impedimento di quelli 
effettivi. 

Il Cornitato potrà sentire, nei singoli càsi, 
un rappresentante dell'Amministrazione inte­
ressata. 

Art. 18. 

Le disposizioni del presente Capo sono 
, applicabili anche a coloro che . cesseranno dal 

servizio dopo la data ·di entral a in vigore 
della presente legge, quando la pensione loro 
spettante è calcolata su stipendi, paghè o 
retribuzioru in vigore anteriormente al l 0 giu­
gno 1947. 

Art. 19. 

La ;nuova liquidazione preyjsta dal pre­
sente Capo si effettua l anche per le pensioni 
di diritto del personale della cessata Ammi­
nistrazione deJla real casa passate a debito 
dello Stato. 

Art. 20. 

Sono aumentati m ragione del 60 per cento: 
l 0 le pensioni spettanti ai cittadini ita­

liani profughi gravanti sui Comuni, sulle pro­
vincie e sulle Istituzioni pubbliche di benefi­
cenza del l e zone di confine passate sotto la 
sovranità di àltri Stati, il cui pagamento è 
effettuato dallo Stato in base al regio decreto­
legge 23 agosto 1943, n. 731; 

2° le pensioni e gli assegni graziali vitalizi, 
t emporanei e rinncvabili, liquidati o ,da liqui­
darsi a carico dello Stato o dell 'Ammini­
strazione ferroviaria secondo le norme del 
cessato regime austro-ungarico e le pensioni 
liquidate o maggiorate dall'ex Stato libero 
di Fiume o da liquidarsi secondo le norme 
dello stesso Stato libero; 
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I componenti il Comitato sono nominati con 
decreto .del Presjdente del ·Consiglio dei Mini­
stri, su designazione, rispettivamente, del Pre­
sidente della Corte dei conti, del Ministro . del · 
tesor.o e del Ministro del lavoro e della pre­
videnza sociale. Con le stesse forme sono altresì 
nominati sei membri supplenti per il caso di 
assenza o di impedimento di quelli effettivi. 

Identico. 

Art. 18. 

Le disposizioni del presente Capo sono 
applicabili anche a coloro c)le cesseranno dal 
servizio dopo la data del 1° novembre 1948, 
quando la pensione loro spet·~ante è calcolata 
su stipendi, paghe o retribuzioni in vigore 
anteriormente al l 0 giugno 194 7. 

Art. 19. 

Identico. 

Art. 20. 

Identico. 
1° identico; 

2° le pensioni e gli assegni graziali vita­
lizi, tempòranei anche se rinnovabili, liqui­
dati -o da liquidarsi a carico dello Stato o' della 
Amministrazione ferroviatia secondo le nor-me 
del cessato regime austro-ungarico e le pen­
sioni liquidate o maggiorate dali 'ex Stato 
libero di Fiume o da liquidarsi secondo le 
.norme dello stes-so Stato libero; 
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3° le. pensioni, temporanee e perrrlanenti, 
liquidate o da liquidarsi per effetto dell'arti­
colo 24 de~la legge 27 maggio 1929, n. S48, 
a favore degli ecclesiastici e degli insegnanti 
dei seminari t eologici dell'ex regime au~tro­

ungarico, in relazione all'attuale trattamento 
maggiorato del 400 per cento; 

4~ le pensioni e gli assegni liquidati se­
condo le norme dei cessati Governi; 

5o le pensioni liquidate in base agli arti­
coli 112 e 113 del testo unico 21 febbraio 1895, 
n. 70; 

6° le pensioni dei personali. dell'ex casa 
ducale di Genova e delle loro famiglie pa~sate 
a carico dello Stato ai sensi del regio decreto­
legge 24 luglio 1931, n. 995; 

7° le pensioni rèlative ·ai pe-rsonale che 
al momento della ce

1
ssazione definitiva del 

servizio pensionabile non e.ra più in servizio 
dello Stato o delle Amministrazioni di· cui .al 
precedente articolo l. 

Per le ca.tegorie dei pensionati contem­
plati dal presente articolo non si applicano 
le altre norme del presente Capo. 

Per le pensioni e graziali ferroviar-ie, liqui­
date o da liquidarsi con le _norme delle ces­
sate gestioni austro-ungariche, ai fini della 
concessione dell'aumento previsto . dal pre­
sente articolo, si considera la pensione che i 
pensionati medesimi avrebbero consegJiitO se in 
sede di applicazione del regio decretò-legge 
13 agosto 1926, n. 143:1; e dell'articolo 4, del 
regio decreto-legge 23 ;ottobre 1927~ n. t'966, 
fosse stato attrio1~ ito il caroviveri nella stessa 
misura concessa ai pensionati ~tàliani. 

CAPO III: 

Disposizioni finali e transitorie. 

Art. 21. 

Non si fa luogo al ricupero delle anticipa­
zioni una volta tanto di cui all'articolo 2 del 
decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 651. 

Con effétto dal l 0 ottobre 1947 cessa la 
corresponsione dell'aumento provVisorio di 
cui all'articolo l della legge 9 _agosto l948; 
n. 1186, per i pensionati ivi cont~mplati. . . 
· Con effetto dallÒ stesso giorno e fin quando 
non sarà adottato il provvedimento · previsto 
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3 ° · idèntico; 

4o identico; 

_5o idMìtico; ' 

· 6° identico; 

. 7° le quote di pensione a carico dell o 
Stato . o dèlle Amministrazioni di cui al _ pre­
cedente articolo 1 che non sono sogg(;tte a nuova 
liquidazione giusta quanto disposto daU'nlt imo 
com1na dell'àrticolo 12. 

·Identico. 

Identico. 

CAPO IÌI. 

Disposizioni finali e tTansitorie. 

Alt. 21. 

Identico. 

Soppresso. 

Soppres8o. 
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dal precedente articolo/ 8, è corrisposto ai 
pensionati indicati ·all'articolo medesimo -
esclusi i titolari di pensioni tabellari - un 
acconto sui futuri miglioramenti pari: · 

a) alla misura d eli 'aumento'- provvisorio 
di cui alla citata legge 19 agosto 1948, n. 1186, 
in godimento da ~arte dei pensionati stessi; · 

b) ad una somma pari ad una percen­
tuale della pensione in godimento a carico 
dello Stato o delle .Amministrazioni di cui 
all'articolo 1, escluso il caroviveri ed ogni 
altro assegno accessorio eguale al 40, 30, 20 
per ce~to a seconda _che la data di liquidazione 
della pensione è anteriore rispettivamente a] 
luglio 1929, agosto 1944 _e luglio 1948. 

Per i titolari di pensioni-tabellari l'acconto 
di cui al precedente comma è pari al 50 __ per 
cento della pensione in godiménto_, esc~uso il 
caroviveri e ogni altro assegno accessorio • 

.Ali 'atto dell'ammissione a pagamento della 
nuova pensione sarà provveduto al conguaglio . 
tra i migl!Òramenti effettivamente speitanti e 
]e somme corrisposte a titolo di acconto giusta : 
il terzo e quarto . comma del presente ar-

-ticolo. 

Soppresso. 

Soppresso. 

,_ . Art. 22. 

Per accelerare la nuova liquidazione -delle 
penskni p re vista dal precedente Capo II, 
sono autorizzate, per il personale che vi. è 
addetto, prestazioni di }avoro straordinario, 
a~che col sistema del cottimo, oltre i limiti 
orari consentiti. dal decreto legislativo presi-

. denziale 27 giugno 1946, n. 19, con le modalità 
e secondo i criteri da stabilirsi dal Ministro 
per il tesoro, d'intesa con le .A.mminiBtrzazioni 
intere,ssate. 

.Art. 23. 

N el periodo che intercorre fra la cessazione 
dello stipendio o salario e l 'inizio del tratta­
mento· di quiesèenza è corrisposto àl pen~iio­

nato, senza interruzione di continuit-à, -dal 
medesimo ufficio , da cui dipendeva all'atto 
della sua cessazione dal servizio, un tratta-, 
mento di liquidazione provvisoria della pen­
sione, ferma restando in ogni caso la riserva 
de] eo.nguaglio. 



Disegni di legge e relazioni - ·1948-49 ' - 13 

.Art. 22. 

In ott~mperanza dell'articolo 81, ultimo 
comma, della Costituzione, la copertura delle 
maggiori spese derivanti dalla presente legge 
è assicurata dalle entrate risultanti dalla Nota 
di variazioni (primo provvedimento) presen­
tata al Parlamento il 29 novembre 1948. 

TI Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare al · bilancio, con propri decreti, le 
variazioni occorrenti per l'attuazione della 
presente legge. 

Art. 23. 

. A tutti i pensionati 'Viene concesso l 'ac­
conto del 75 per cento di 1ma mensilità della 
nuova pensione, da conguagliarsi insieme con 
gli acconti di cui all'articolo 21 al momento 
dell'applicazione del nuovo trattamento di 
pensione. 

Art. 24. 

Ogni qual volta la presente legge si riferisce 
alla data di entrata in vigore della legge stessa 
deve intendersi richiamato il giorno l 0 otto­
bre 1948 e pertanto al trattamento vigente in 
tale giorno si riferiscono e con effetto da ta.]e 
giorno si applicano le disposizioni di ~ui alla 
presente legge. 
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.Art. 24. 

Identico. 

Soppre&so. 

Art. 25. 

La presente legge ha effetto dal 1° nove m­
bre 1948 . . 




